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RIUNIONE N. 96    DEL  19 MARZO  2007    SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, a seguito consultazioni, della PDL n. 285 “Modifica alla l.r. 16/2000 (Provvedimenti per la tutela e sviluppo dei territori e dell’economia collinare) 




La Proposta di legge, contenente un unico articolo, prevede che la quota derivante da quanto accertato dalla Regione a titolo di addizionale regionale sul consumo di gas metano nell’esercizio finanziario precedente, da destinare al Fondo regionale per la collina (legge regionale 16/2000, articolo 5), sia effettivamente e tassativamente fissata nella misura del 5%, anziché come a tutt’oggi perseguito mediante una quota inferiore rispetto al limite massimo (5%) stabilito in legge.  Il Fondo regionale per la collina, alimentato anche da altri stanziamenti a carico del bilancio regionale e da risorse derivanti da trasferimenti statali, è lo strumento finanziario attraverso cui le Comunità collinari, i Comuni che ne fanno parte e altri soggetti aventi diritto possono programmare e realizzare i propri interventi sul territorio quali ad esempio: sistemazioni idrogeologiche, piccole opere di manutenzione ambientale, valorizzazione del patrimonio forestale, incentivi per il sostegno alle colture non tradizionali, incentivi per l’insediamento nelle zone collinari.

Su richiesta di alcuni Commissari sia di Minoranza che di Maggioranza, viene indicato dall’Assessore regionale competente i rispettivi ammontari economici introitati negli ultimi anni dalla Regione, a valere sul Fondo per la collina e sul Fondo per la montagna. Si è in tale modo preso atto dell’effettivo ammontare delle risorse finanziarie introitate nel corso degli ultimi anni dalla Regione e destinate al Fondo delle Comunità collinari (3%, pari nel 2006 a circa 3 milioni di euro, mentre con il 5% prospettato nella PDL l’ammontare sarebbe salito a circa 3,600 milioni di euro), nonché a quello relativo alla montagna (20%- pari nel 2006 a circa 4 milioni di euro).

Inoltre viene denunciato da parte di un Commissario di Minoranza il mancato trasferimento alle Comunità collinari delle risorse economiche da imputare all’esercizio finanziario 2006, e, a riguardo, ha posto in evidenza la presentazione di una personale interrogazione tesa a chiarirne i termini.

Sulla PDL n. 285 viene espresso parere di massima favorevole all’unanimità.

Esprimono voto favorevole i Gruppi consilairi: DS, DL-La Margherita, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte, Verdi per la Pace, Forza Italia, Alleanza Nazionale, Sinistra per l’Unione.

Relatore è stato nominato il Consigliere RUTALLO.

La PDL n. 285 verrà trasmessa alla I Commissione consiliare (Bilancio) per il parere di competenza.

	Esame a seguito consultazioni, del Disegno di legge n. 345 “Promozione dell’economia forestale e pastorale”.




Viene annunciata la presentazione prossima di una proposta di legge sulla materia Foreste, da parte di un Commissario del Gruppo consiliare di Alleanza Nazionale.

Viene inoltre ribadito dall’Assessore regionale competente che, a breve, la Giunta regionale inoltrerà al Consiglio regionale un ulteriore, complementare, disegno di legge sulla materia forestale. 

La Commissione, vista la preannunciata e prossima assegnazione di ulteriori testi normativi, delibera d’indire una seduta di consultazioni sulla proposta di legge 404 “Tutela ed uso delle risorse forestali e pascolive e tutela del territorio dal dissesto idrogeologico”, sulla proposta di legge di prossima assegnazione da parte del Gruppo consiliare di A.N, e sul nuovo disegno di legge della Giunta regionale “Norme di gestione forestale”, qualora saranno tutti assegnati.

	Varie ed eventuali




Sulle problematiche inerenti al perdurare della crisi che ha colpito il settore vitivinicolo, crisi quest’ultima legata al significativo calo di vendite dei vini rossi (dolcetto e barbera) e il settore lattiero caseario, dovuta ancora alla nota vicenda delle quote-latte UE, al mancato adeguamento del prezzo del latte alla stalla, a fattori contingenti il sistema di distribuzione, la Commissione ha deliberato d’indire due distinte audizioni con i soggetti interessati alle rispettive tematiche, nella giornata di lunedì 2 aprile p.v., presso la Sala Morando del Consiglio regionale.
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